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DICHIARATONE. 

A # la penna coirofcuro deirinchioftro 
fparfo induftriofcmente su le carte, 
* il talento firgolare di fchiarire ciò 
che ncn può col chiaro de fuoi co-' 
lori artificiofamentc recati su le ta- 
uole, ò sii le tele ; bafteuolmente-> 
dichiarare il pennello. Onde àùfiie- 
ne fpcflb, che per render più gradeooli l'Opere peral- 
tro plaufibili di quello tìa neceflario ricorrere all'aiu- 
to di quella . Hanno i Signori della Congregation^ 
tlelfAflimra valutili del piùvolte fperimentato va - 
1< re del Sig. Gio: Maria Mariani nella Chiefa del Gie- 
9à 3 aperto per qutiti giorni di Carneuale vii ben di Im- 
porto Teatro à gli honori del Santiflimo Sacraménto, 
e per allettare i fedeli a riuerirlo ritirandoli da quo 1 
Cpeuacoli, che loro propone il Mondo più licenriofo . 
Si rappreienta in eflò vn fatto ben noto a chi legger 
la Diurna Scrittura , pecoche egli è vn fatto canato 
da quel Volume faciofanro , doue tutto ciò che fi 
racconta e mifteriofo; ma non efpoftocon quella, 
viuezza di circoflanz;- , che richiede la dinota curio- 
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fità de'fpet latori, i quali mentre tutti fi danno inten- 
ti ad eferoi* ar gli atti della più tenera diuotione con 
la volontà benattuaia ne gli oflequij di quelb, che~* 
adorano non veduto con gli occhi > non vogliono di- 
rtrahcrfì'aftaticandoJ'intelletto per arriuare allintel- 
ligeriza de'fignitìcati di quanto li propone alla vifta# 
Quefto foglio per tanto {piegherà breusmente coii_» 
la fna fcriuura ciò, che non h;ì potuto bafteuolmente 
fpiegar la pittura co'fuoi cabri . 

Tutta la machina dunq ne ri :l retta nella piti aa- 
gu (la parte della Tribuna ljiieuaù dil patimento 
fi n'alia volta i cento palmi d 'altezza, e lì (tende alla—, 
larghezza d'ottanta, diiiideii il progetto tutto hi^ 
due partii nella prima delle quali più vicina a noi li 
fpiega vn'ampia Campagna ieminata, in lontananza^ 
di molti padiglioni da guerra,e in vicinanza popolata 
di buon numero di Mietitori difpofti a batter sii 
l'aia i manipoli delgram mietuto, eh j fi veggono 
giacer aflfafciati per terra . Stanno tutti con lo mani 
alzate al Cielo in atto di marauiglia per hauer ve- 
duto da quella pietra, che forge quiui in forma d'vn' 
altare fpiccar fuori all'improuiio fiamme prodigioic_> 
per confumare le carni d'vn capretto, ?e alcuni pani 
lenza lieuito cotti fotto la cenere , ch'era la viuanda_. 
su pofataui per ri dorare vn PaGaggicro non cono- 
feiuto, venuto però percofa di grand uifare , e quelli 
c quel perfonaggio , che in pie li vede al deftro lato 
della pietra ; mentre dall'altro lato vedefi attonito 
per Jo ftupore vuGiouane , che par dal Cielo desi- 
nato a gran cofe y attefoche in gratia di lui fi l'anno sì 
ftrane marauiglic . Hor qucita rapprefentationc sì < 
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bella ne ridice alla memoria ciò tutto, che accade 
allora , che volendo Iddio liberarci fauorito popolo 
tao dall'intolerabile oppreflione , che patiua da Ma - 
dianiti , i quali con frequenti feorrerie vfeiuan da_> 
1 )ro confini d depredar il paefe dìfraele , mandò dal 
Ciclo vn' Angelo à nominar per Capitano di quel- 
Timprefa Gedeone , figliuolo il piti giouane di Ioas 
luomo principale , fe non fà Principe della Tribù di 
Manaflfe . Haueua Ioas volraco empiamente le fpal - 
1 : al vero Dio d'Ifraele , riuerito da fam Maggiori , 
e rondatoli adoratore dell'Idolo Boa) , i gli hon.M'i 
del quale haueua edificato vn Tcfri pio , che hi poicia* 
per or ine di Dio fpianato i rerra dal figliuolo Ge- 
deone, il quale ancorché vedette ogni giorno efempij 
tanto dctertabili del Padre , che idolatraua > licon- 
feruò coftanrcmente Tempre vero iiVaclita, adorato- 
re fedele del vero, e viuo Dio : onde autienne , che-» 
da quella Maeftà ili fìngolarmente fauorito, e glo- 
riofamenre aggrottato femprc. Vfci egli vn gioroò 
accompagnato da molti della dia famiglia all'aia per 
battere il grano già mietuto , e riporlo ne granai di 
cala per aflicurarìo dalle mani de Madianiti, cfrafpet* 
tauano Y opporttmiri d'andarne alla preda-. ; 
quando fe gli fece vedere all'ombra d'vna quercia-* 
vicina fotto fembianza humana vn'Angelo, che (i cre- 
de forte Michele , peroche trattandofi d'vna faccenda 
militare conuemua , ch'a quello fi commettefie^ , 
il quale prefìede alle miliue del Cielo; 6c è rietino- 
feiuro , e riuerito per Generaliili'iio dell'armi giurate 
all'eccelfa corona del grati J3io , e Signore degli c frr- 
citi . Quefti doppo dYuuerb (aiutato col titolo con- 
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faccuole al fuo gii conofciuto (pirico , c valore 
auuifollo della carica la fsù deftinatali nel gran confi- 
glio di guerra del Paradifo , promettendoli l aflitten- 
za infallibile di quel braccio , che allora che compa- 
rile armato fpauenta, e fa delle truppe rubelle ir- 
reparabili le ttragì . Corfe fubito àcafa Gedeone-» f 1 
e portò di la prettamente i rinfrefehi per riftorarc 
YH f A\ ite, che ftimaua bifrpnofo di cibo ; ma per- 
ch'cgli era quelli vno di quelli , che cibo vtnntur tip» 
ujfibili , come difle V Angelo Raffaele à Tobias , 
coniandogli , che l'apparecchiata viuanda sii quella^ 
piena pofaflè i ch'era quiui alla mano, Obedi 
et ti p t omamente, e pofaco c'hebbe il caprerto y che-» 
p ortato hauea co' pani cotti focto la cenere ftefe-* 
l' Aryclo il battone da viaggio , che teneua in mano , 
e per coffe co'pani le carni s e come alla percofia della 
bacchetta Molaica mando fuori dalle vifeere vn fiume 
d'acqjua vna rupe cola nel Deferto,così al tocco d'ViV 

U ra da vn' Angelo Berneggiata vennero tuori repenti- % 
inaiente viuaciiiìmc fiamme, che appiccateli à que' 
cibi Thebbero tcniumati in v nbalcno,e portarono fu 
Vali i'odorofo fumo di quel facrificio a profumare il 
] ai adifo.Così fpedita la fua faccenda dilegtiofli l'An- 
odo da gli occhi di Gedeone -, il cui facrificio pero- 
che lù ben'acconcia figura della fempre VeneraDÌle_j 
1 luhariftia, fi vede per ciò quiui ben tatto dell'vno, 
c dell'alita Pop p otturo accoppiamento. 

Allefplicaiione della prima parte fucceda hora la 
confiderarione della feconda più da noi lontana-*. 
Vadelì in eflà vna moltitudine innumcrabilc d'Angeli, 
che fu candide .euucJc lUie.-uu nell'uria fembnno 
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efler calati dal Paradifo per adorare , e riuerirc-> 
in compagnia degli huomini qua giù velato quello , 
di aii con le pupille auualorace dal chiamo lume della 
Gloria veggon la sii la taccia , come oggetto deliaci 
loro beatitudine fcnza velo veruno feoperta Tempre • 
Con l'aiuto de colori ne li fanno vedere fottofembian- 
ze humane, pcroche non potrebbono altrimenti veder* 
fi con occhi materiali di carne quelle fpirituali inur- 
bili foftanze; ne tampoco fi rauuifarebbero quelle te- 
nerezze d'affetto, e di rara deuotione y che per noftro 
ammaeftramento efprimono verfo di quel pane, che à 
qli huomini è con eflo loro commune • Si vede final- 
mente dentro i piiriflimD criftallo far di sé cara la», 
nioftra THoftia facrofanta con vn cerchio di raggi di 
candido argento , che le fanno pretiofa corona-, . 
e fenza che com parifica lume veruno, tutto bene illu- 
minato rifplendc il Teatro • Così non può mancarti 
lume mai la doue aflìfte col più viuo de raggi luoi la 
vera luce del Mondo • 
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